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iL'1 1 gen;n'a,io 19'5 1 s~i è spento a, Roma ,i.l proif. Guiild80 B.<m8aw12ii, geo- - 
logo e paleontologo, che ha dedicato la S'ua vita operosa all~'il1~ustrazione di 
diiverse mgi,oni d'lltalia, sopra tuitto di queil'la centrale, e che ha poirtat'o 
il prezioso contrib'ut,~ della Sua attività scienti'fica e professionale ir! .aaesi 
iloatani, dal1'~iisol~a d.i Born~eo alla Spagna, al'la Penisola Balcanica, ali; . 
gc -*ha ,  a11 Ci'le e al1 ' Af~ica  onienltale. 

Per  questo la Sua opera, sebbene rivolta specialmente a studi geopa- 
leontologici in generale, e alla sohzione  di problemi di geologia tecnica, 
riguardanti sopra tutto, k ricerche di petlrok, presenta interesse anche nel 
campo geografico, perchlè ~d~iretta in parte all'illustrazione di regioni poco 
note sotto l'aspetto geografico, oltre che  geologico. 

Nato ad Ancona i1 2 5  luglio 1871, dal conbe Giulio e dalla contessa 
G4ulima S,allvaidm,i-Baleot,h, ill B 8 0 , n a d i  fece gli s'tu~di cl.assicli a Pe'rugia e a 
Guibbio, hrmfe~rendowi nel 118910 a To'rin.0, nelata cui Univarsità selgul i corsi 
di Seienze N.aturali. A Tmino il Bona~ i l l i  fi~equentò 1'I:st;it~to di geologia, 
diret t ,~,  dal prof. C.F. IParona, Maestro impareggiabile per sapienza e per 
bontà, che Lo ,avviò agti studi p.aleontologici, dei quali il Bonarelli doveva 
presto aclquistare una solida conoslcenza. 

Trovavasi allora a Torino un gupppo elettissimo di cultori di scienze 
natural'i, tra cui il Parona e F.  Sacco per il ramo geopaleontologieo, -e in 
quello zool~ogi~cu L. (Camerano, M. Lessona e il con:e Tommaso Salvadori, 
zio del BonareN e ornitologo  di fama internazionale. Creslciuto ad una 
scuola di maestri così insigni, il Bonarelli potè formarsi una seria prepara- 
zione ,ne1l1le ~di'sciipihe gieol,ogic8he e b!i.oI,ogiiche, la qualle d,oveva poi ri~filettersi 
nellla S~ua varia e pregevol'e opera scientifilca. 

iL;aareato.os,i ne'll'eisit~ate del 1894, i11 Bonarellbi venne subito a,swnto ddl 
prof. G .  Ca~pe1iiiiia:i qua11,e aesiistente aP 'istiitut'o geobgi~co ded 'Un.ive&tà 
di Bologna, dove l'anno successivo ottenne la libera docenza in geologia. 

Nel 1897 fu chiamato a coprire ,la cattedra di Geologia del~l'Istituto 
Agrario Sperimentale di Perugia e quella di Mineralogia presso la li,bera 
Università, .dove rimase fino al 190 1. 

In questo primo periodo, l'opera scientifica del Bonarellli - ini~iat~asi  
nel 1891 c.on ,una prima nota sulla geologia dei ~dfntorni di Gabbio - 
cmrp~rein~de ,pa~ntiico~liarmen~te riiiilievi e st,uid,i geoilt~~gici ~uil'Italiila cenb~abe 
(Marche, Urnb'ria & Ab~uzzo),  alternati però con escursioni nel Pi'emonte, 
nel(l1Ernilia e nella Liguria e con un viaggio nell'icolla di Creta; oltre a i l h -  
str'azioni di fossili, .particolarmente de'll'e faune mesozoiche dell'Apppennino 
CentraTe, della Lombardia, Savoia, Nizzardo e Liguria occidentale. I lavori 
paleonto'l~oigiicii, cmid'otti con m'anjo e8sperta, in pmte sobto la g d a  o i'n c d -  
1,~bormi~o~ne col Raironia, ralpppeisentiano u!n conbriibzit'o n.otewo,lie sia sott'o i11 
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riguado strabigrdco, sia sotto l'as!pe~t,to puralmenlte pal'eontografico, tro- 
vandovisi descritte varie forme nuove per la scienza e persino alcuni 
generi nuovi di Ammoniti. 

La produzione di questo primo periodo di attività scientifica del Bona- 
reldi comprende una cinquantina di  pubblkazioni, tra piccole note, articoli 
e lavori monografici. La parte più cospicua tratta dei terreni e fossili giu- 
r s i l c i ,  dei quialli Egli divenne in Italia uno dei pù esperbi conoscitmi. 

Tanto fervere di attività scientiifiica s'interrulppe perb nell'autunno del 
1900, quando per suggerimento dell'ing. Cesare Porro e watt0 un po' dal 
Suo spirito irrequido ed avventuroso, il; Bonarellli entrò nella Compagnia 
Olandese (( Roysl Dutcn D, e fu da qluesta incaricato di esplorazioni geo- 
logiche nel~l'~isicrla di Bo~rneo, dove eseguì con s u c c e t ~ o  ricerche di aro e 
petrolio lungo la costa orientale. Di questo viaggio pu~bblicò una pregevole 
relazione nell'annata 19019 del nostro Bolleteino. Invece le ricerche scienti- 
fiche, per ragioni di riserbo professionale, non videro mai la luce. 

Nel 1907 i! Bonarelli abbandonò definitivamente le Indie Olandesi e 
dopo avere visitato il Giappone e gli Stati Uniti, dece ritorno in patria, 
rimimenidoivii qu~asii bre anni, dumnte i quali, olWe a seguiire i Suoi pniivaei 
interessi, compì Iin viaggio nelfla Spagna meridionale, per conto di un Sin- 
dacato belga, che h aveva incaricato di eseguire delle indagini destinate 
a precisare l'importanza di alcune manifestazioni di petrolio. 

,Neil jgennlaio d d )  119t1~1 si  apri al BoinarellQi un nuolvo ca)m.po di feconda 
attivi% .scientifica e professionde, alEomhi? il Governo argentino lo c'hiamò 
quale geologo specialista nelmle )ricerche di petrolio, incorporandolo al Ser- 
vizio geologico statale (Direccih d e  M*i:nas y Geologia). Le Bue prime 
niicelncihe nel1 'kmeni~ca Meciidiondle si  svolsero nel.la fascia m oneuosa e cdll'i- 
nosa che si affimca al versante orientale del massi~ccio anidino, ai dmue lati del 
Tropico del Cap~icorno; fascia ancora nota con la denominazione di (( zona 
~uban~diina, n, !da iLu;i .almagina:tale. Sono b i t o  #di cpaste ricemhe b r e  .memorie 
uscite tra il 1913 e il 11921 e corredate dmi carte geologiohe, spaccati, tavole 
di fossili, ecc., nelile quali sono tracciate con mano sicura le linee fonda- 
mentali della costituzione e s*uttura gedògica di queilla vasta e importante 
regione, 'prima di allora quasi sconosciuta sotto l'aspetto geologico e -poco 
nota anche geograficamente. 

Nel frattempo altre incombenze Lo portarono a studiare lla provincia 
di Corrientes, 10 Stretto  di Magelllano e .la Terra del Fuoco, le Ande della 
Patagonia all'altezza del1 Lago San Martin e la provincia di  Tzicuman; regioni 
su cui Egli lasciò una serie di pubbIicazioni corredate di cartine, diagrammi, 
figure di fmsilii, etc. 

L'insieme di questi Iavori costituisce, senza alcun dublbio, un con- 
tributo notevoile all'ill~usfazione geologica della parte australe dell'America 
M&iidiionale e riiml~a nel Bunaretlili 'uina non c m ~ u n e  sagacia come niicerca- 
tore di campagna, una profonda conoscenza dei problemi geologici del Sud- 
Ameriiica e $dellile sue falune di iilniveirieb~ra~ti losiili, e un1a &el.iice dIi,sposiaioae 
alda sintesi. 
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Rientrato in patria nel gennaio del 19119, il Bonarelli si diede per Suo 

in Argentina, trattenendovisi, con interruzioni più o meno brevi, sino al feb- . 
braio del 1927. 

In questo secoinido ~pericvdio dii petmanenza nell'Aimeliica Meiri~diiuinalle, 
Bonarellli si dedicò particolarmente ailla soluzione di problemi riguardanti 
ricerca di petrolio per conto della Direcci6n Genera1 de  Yacimientos 

Petroliferos Fiscales, argano del Gwerno  argentino, desainato a~d assur- 
gere, nel giro di pochi anni, a una posizione industriale ed economica pre- 
minente. 

Da u:litiimo eseguì, per canto, del G ~ w e ~ m o  de8P,a P'rwlitnoi~a dii h in ien tes ,  
pure l,o stlud~io e i11 niilmm,mto geoa~ga'logiico delilla v,a.sta re,gi,one posta tira icl 
Pmana e I?Uimguay. 

Nel frattemlpo ~us~cirono varie note di  pa~leont.ologia, sulla strati~gra~fia 
del tanto discusw giacimento con resti dell'industria umana preistorica di 
Mii~amlair, situato sullih c'mtia deihla plrorv;in~ciila d!i Buemos Aires, e su altmi 
arghent i .  

Nel 1927 si stabilì ~definit~ivamente in patria, dove venne assiunto dal- 
I'AGIP in quallità di  consulente. Dal 1936 al 11938 espIorb ,l,a regione del 
baso  B:awa, nelhl'Afrha orien8Wle, e nel 1 939 passò alla ccrnsulenza del- 
E'Ente Metano, che lasciò appena tre anni fa. 

In quest'ultimo periodo della Sua vita il Bonarelli, oltre ad assolvere 
i Suoi specifici campiti professionali, ebbe moda di riprendere lo studio 
deU'Appennino 'Centrale e di visitare almtlre parti d'Italia, che illustrb in 
varie note, contribuendo altresì, con rilievi originalli e con revisioni, alla 
preparazione dei fogli geologici al 100 mila Pesaro (109), lesi (1 17), An- 
cona (1 18) e Macerata (124), publblicati a cura dell'UEficio Geologico di 
Roma. Nel contemlpo si occupava dello stndio di fossili dell'Argentina e di 
altre parti, e prendeva lo spunto da notizie e pubblicazioni recenti per dar 
a conoscere osservazioni e idee personali su  problemi di ant,rop~genesi e 
aniropologia in generale; argomenti per i qluali Egli aveva dimostrato, fin 
dagli anni giovanili, una spiccata predilezione e su cui aveva pubblicato 
un lavoro pure nell'annata 1909 del nostro Bollettino. 

Nella vasta e assai varia opera scientifica del1 Bonarelli si staccano 
!per novità ed  imponPanza di nisuhti  i hvuni sull'A~msriica Meriidimde, e 
pmtiicdamente quelllii sulla zonla petmliifma suband~ina posta tra i palriallleli di 
119' e 26" e contigua al Chaco; lavorì che hanno, tra I'aiao, servital di 
guida alla ricerca di giacimenti di petrolio, successivamente ~ondott~a con 
successo dalla Standard ~Oil  e dai Governi argentino e boliviano. 

D'altra parte, perb, alcuni dei Suoi studi di paleonto~logia e sulla geo- 
logia dellYAppennino Centrale hanno portato un contributo così prege- 
vole, che saranno sempre fonte indispensabile o molto utile di consultazione 
per quanti dovranno crccuparsi degli stessi argomenti. 
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Chi scrive ha collaborato con Lui, tra il 1925 e il 11927, in ricerche 
e studi sulle regioni petrolifere ~dell'Argentina, e ha avuto anche più volte 
occasione di esserGli compagno di viaggio attraverso l'Argentina, dalla 
Patagonia sino al Chaco. 

Durante la non 'breve convivenza e nella comune re~~ponsabil~it~à dei 
lavori affidati dal Governo argentino, ha avuto modo di conoscerne lo spirito 
irrequieto e talvolta anche esulberante, e I'intellicgenza vivace, congiunti 
però a un animo buono e cordiale e a un tratto signorile; oltre ohe di ap- 
prezzarne ll'eccellente preparazione scientifica e il felice intuito geologico. 

Più talpdi, nei luinghi anln~i dedicati altlo studio dell1America Meriidio- 
nale, ha potuto continuarne l'opera, percorrendo gran parte delle regioni 
già da Lui visitate e illustrate, dalla Terra del1 Fumo alla Bolivia, e ha 
avuto così la possibilità dli commiisurare tutta l'iimportrnza dei Suai lavo~ri 
alla streigua delle nuove ricerahe. 

In tal modo, ai sentimenti di affetto quasi filiale che per Lui sevba, 
e al1 commosso rimpianto per la Sua perdita - rimpianto condiv'iso dagli 
amici ed estimazori che Egli aveva numerosi in Italia come in Argentina - 
unisce un riverente omaggio alla Sua opera di studioso, che Gli assicura 
un polsto oaoriato in patria e in teinra stranlieira (1). 

SUMMARY. - Obituary oif the geo!ologist Guido Bonarelli, whn died in Rome om 
the 11th January 1951. In this note, it i s  urated especidlly his o~nt~ribution to 
geologica1 knowledqe of Centrail Gpennitnes and Argentina. 

(1) L'alenco completo delle .pubbJicazi.oni del prd. Bonardtli uscirà nel vo- 
lume ,LXX dcel Bollettino dalla Società Geologica ltahna. 


